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Gli avvenimenti d'Ifrica 
I viver i degl i scioai i i 
I PiboJU d e l l ' A g a m e 

Ma$smm, 1 
Bàratieri telegrafa da Sauria, in data do 1 

29 febbraio; 
«Il campo soioano è sempre nella conca di 

Adua. Le razzie nello Scirè procurarono al 
nemico del viveri per qualche giorno ; ma 
ora non vi è più da razaiare ohe il Temhisn. 
Si parla di un prossimo spostamento del campo 
soioano. 

« V Oliulè Ousai e il Serae sono tranquilli. 
Diversi ribollì dell' Agame si offersero di sot­
tomettersi al maggiore Prestinari.» 

I /» v i t t o r i a de l p o v e r a o 
s u l l a q u e s t i o n e a f r i c a n a 

(A. L.j Roma, 1 

.Ne l l e sfere ministeriali si è sempre più per­
suasi ohe il governo non cadrà sulla politica 
africana, e d ò per due ragioni principalissime: 
PBima, perchè i capi dell'opposizione, non vo­
lendo, assumersi nelle presenti circostanze la 
responsabilità del potere, non intendono nem-
jaeno mettersi io evidenza nella prossima di­
scussione alla Camera; seconda perchè ai r i­
tiene che l'invio del generale Baldissera in. 
Africa rialzerà le sorti della guerra a quindi 
avranno meno presa le recriminazioni, che gli 
oppositori si dispongono a fare al gabinetto. 

Nelle stesse sfere ministeriali, ove fino a 
ieri SI calcolava .sopra una maggioranza mas­
sima di SO voti, oggi si fa assegnamento an­
che sopra una maggioranza di 100 voti. 

NoodimeDo non SI esclude il rimpasto mi­
nisteriale, Se con altro si, dovrà provvedere 
ai portafogli dalla giustizia e degli esteri, es­
sendo gii onor. Blano e Oalenda risoluti a la­
sciare il governo. 

_,.-<E*asoila dell'on. Saracco, malgrado i suoi 
j/^rapporli molto tesi coU'onor. Crispi, è meno 
j probabile. Quanto ali'on. Sennino, non si parla 

più affatto del suo ritiro. 
f..,e spese p e r l 'Afr ica 

Rom.a, 1 
ha Siftu'ma, a prnpositn delle spese d'A-

frioa, pubblica quanto segue : 
Nei mesi di novembre e dicembre 1895 e 

gennaio 1896 il Ministero della guerra ha a-
vulo, in confronto dei corrispondenti mesi dei 
due anni precedenti, una maggiore apesa di 
lira ]3,389,3fi8.14. 

Il Ministero della marina ha potuto econo­
mizzare 4,459,9,54 ; cosicché le maggiori spese 
cui siamo andati mcontro per la campagna 
i' Africa sono limitate, 8no al 31 gennaio, a 
L. 8,929,423. 

Come vedesi, questa cifra, desunta da dati 
uffloìali, dimostra come non siano nel vero 
coloro che, con trippa leggerezza, affermano 
che per l'Africa si sono spesi in questi m8.<:i 
parecchie centinaia di milioni. 

I l d e c r e t o di n ò m i n a a B a l d i s s e r a 
(^•^•) Soma, 2 

Martedì sarà pubblicato il decreto di nomi­
na del generale Baldissera a comandante delle 
frappe io Africa. 

L e p ress ion i de i r a s a l N e g u s p e r 
l 'offensiva 

(^' ''•'•) Roma, 2 
Notizie dall'Africa recano che alcuni capi 

abissini, tra i quali Mangasojà, fanno vive 
premure al Negus perchè si decida par l'of­
fensiva prima dell'arrivo dei rinforzi italiani, 
arrivo che è perfettamente noto nel campo 
soioano. 

Malsonnen invece propenderebbe a far nuo­
re proposte di pace all'Italia, mercè la ri-
iiiinzia all'Aaamè. 

Kin lorz i ne l M a r e b 
(*• !<•) Roma, 2 

. n ciglione del Marob presso Gundet è stato 
ancora rinforzato con truppe spedite da Adi 
Vgtì. 

5 0 0 0 fucili a piccolo ca l l l i ro 
^J^- ^-ì Roma, 2 
Sono stati spediti in Africa altri 5000 fucili 

"'' piccolo calibro. 

CIÒ Clio d i r à i l g o v e r n o su l l a 
po l i t i c a a f r i c a n a 

(A. L.) Roma, l 
ha dichiarazioni, che il governo farà sulla 

politica africana, non sono ancora concretate. 
Del resto il governo non farà alcuna dichia­

razione Anche non si svolgeranno le interpel­
lanze ; e ciò non potrà essere ohe dopo il 10 
corrente. 

Cadono perciò le voci che l'on. Saracco e-
sigesse ohe le dichiarazioni venissero concre­
tate subito, come affermarono anche alcuni 
giornali. 

L a r i t i r a t a de l n o s t r o e s e r c i t o ? 
Roma, 1 

Nei circoli militari si ritiene che I' ultimo 
spostamento al campo di Menelik preludi ad 
una ritirata, ritirata che diveuta sempre più 
^probabile in seguito ai nostri continui rin­
forzi. Relativamente al movimenlo dei dervisci 
regna qui una certa preoccupazione. Il Mini­
stero, infatti, avrebbe richiamata in modo spe­
ciale l'attenzione del comando d'Africa su que­
sto movimento. 
. A questo proposito 1' Opinione pubblica la 
seguente nota degna della massima attenzione 
perchè, ritenuta di fonte offlciosa ; 

«Alcuni giornali affermano che il generale 
Baldissera ha, fra le altre istruziaoì, quella di 
poter negoziare coi dervisci anche siili 'abban­
dono di Cassala parche assi si volgano contro 
gli abissini. La notizia è del tutto erronea. 
.Invece crediamo si sia molto discusso il que­
sito se ci convenga continuare a tener [Cas-
,sala. 

È noto ohe la Inghilterra ha consentito a 
noi di ooouparla, ma riservando i suoi diritti,! 
cioè la facoltà di éostitnire !a siià occupazio­
ne di vero possesso alla nostra, che è per 
ciò soltanto temporanea e transitoria. Il che; 
potrebbe significare, se già non significa, che 
noi toniamo Cassala per la Inghilterra Bnchè 
a questa non piace di averla per sé ed a 
patto di abbandonarla quando così piaccia 
alla Inghilterra, o, più chiaramente ancora, 
finché la occupazione importa oneri o peri­
coli se ne dà a noi la licenza, e la licenza 
può esserci tolta in condizioni più sicure e 
tranquille. 

Bastano questi cenni per spiegare come e 
perchè da parecchi si giudichi ohe lo stata 
quo a Cassala non sia di nostra convenienza 
né politica, né militare, ma intendesi pur di 
leggeri che questo è uà negozio il qnale dal 
Governo italiano deve essere trattato col Go­
verno inglese, e ron poossi supporre ohe;Bal-
dissera possa farne oggetto di trattativa coi 
dervisci. » 

F u c i l a z i o n e «men t i t a 
La Gazzetta del Popolo di Torino l'altra 

sera pubblicava questo dispaccio : 
Firenze 28 febbraio 

Dn personaggio altolocato mi ha assicurato 
essere giunta notizia ohe il generale Bàra­
tieri avrebbe fatto fucilare dieci soldati bian­
chi perchè abbandonarono il teaente Da Con-
oilis nel combattimento di Alequà, 

La notizia però va data con tutte le riser­
vo ed in attesa di più esplicita conferma. 

Noi abbiamo riprodotto la notizia aspettan­
do la'smentita. E infatti leggiamo noi dispac­
ci romani del Caffaro : 

Qualche giornale riferì una diceria, secondo 
cui Bàratieri avrebbe fatto fucilare dieci sol­
dati bianchi perchè abbandonarono il tenente 
Da Ooncillis nel oombptlimento di Alequà. 

Da fonte autorevolissima si smentisce tale 
voce, che non ha il menomo fondamento. 

I r i n to r z i d i t r u p p e in viaggio 
Messina, 1 

Provenienti da Napoli, sono passati i piro­
scafi Iniziativa, Adriatico, Etna, Sumatra, 
Paraguat e Singapore con truppe, diretti a 
Massana. Si ha da Suez 1 : Proseguì iersera 
per Massaua il piroscafo Otava, proveniente 
da Napoli, con quadrupedi, munizioni e prov­
visto. 

X 
l a f ebbre g ia l l a su l l a " l i o m b a r d i a „ 

A l t r i s e t t e m o r t i ! ! 
Roma, i 

Il ministero della marina comunica; 
Durante le ultimo vaatiquattr'ore sono morti 

nel lazzaretto di Isola grande (Rio Janheiro) 
per febbre gialla sette uomini dell'equipaggio 

Lombardia. Nessunfimovo (coso tra gli uffl-
ciali. 

I d e p u t a t i affluiscono a B o i n a 
(A. L.) Roma, 1 
In questi ultimi due giorni sono arrivati a 

Koma circa 60 deputati. Molti sono attesi coi 
treni di oggi e domani. 

U n a d o m a n d a di A g n i n i 
(A. L.) Roma, 1 
L'onor. Agnini ha presentato una domanda 

d'iatorpollanza sul diviato'dei comizi contro 
l'Africa. 

C o n v e g n o dei S o v r a n i 
d e l l a t r i p l i c e a l l e a n z a 

Roma, 1 
L'Agenzia Italiana annunzia il iprossìmo 

convegno degli Imperatori di Germania,e d'Au­
stria e del Re d'Italia per trattare di varie 
questioni vertenti la politica eutropia. 

Non sono ancora stabiliti il giorno e il luogo. 
Vi riferisco la notizia con riserva. 

Corriere dell'estero 

G e r m a n i a 
Il principe di Napoli in Germania 

nel venturo maggio 
La Gazzetta di Monaco à& cóme sicuro lo 

arrivo del principe di Napoli fa Germania nel 
venturo maggio. 

La Boersen Zeitung pubblica un articolo 
sulla situazione finanziaria in Italia. 

Il giornale'diea ohe essa non dove allar­
mare, ed aggiùnge che è un'utopia il para­
gonare la guerra ohe ì ' I tal ia ' fa in Africa a 

|.quella ohe la Spagna fa a' Oubai 
A u s t r i a - U n g h e r i a 

Treni speciali pel millennio ungherese 
Le società ferroviarie austriache ed unghe­

resi trattano collo società estere, comprese 
quelle italiane, per istituire treni speciali in 
occasiono delle grandi feste del millennio un­
gherese. 

X 
F e l i x P a u r e i n v i agg io . 

D i s c o r s o i n e logio a C a r n o t 
Lione S9 

Stesserà al Municipio vi fu UH banchetto in 
onore di Felix Fauro. Faure rispondendo al 
sindaco Gailluton elogiò Carnot dicendo: Oariiot 
in mezzo alla orisi più grave, allorquando egli 
stesso era oggetto agli attacchi più ingiuriosi 
e più appasslon ati, forte nella sua lealtà po­
litica, guardava soltanto alla costituzione di 
cui aveva il mandato di assicurare il funzio­
namento normale e confidando nel giudizio 
definitivo del paese non cessò mai di aver fedo 
nel trionfo delle idea di giustizia e di li­
bertà. 

Carnot, soggiunse Faure, lasciò in eredità 
queste grandi tradizioni ai^sdoi successori: sa­
premo ispirarci a i esso onde compiere in tutta 
la sua estensione, per tutta la sua durata," la 
nostra missione. Disse credere che con una 
democrazia dime quella francese le libertà 
pubbliche sono seme di pace sociale. Si au­
gura unaiiimilà nei sentimenti del francesi 
non solamente per la difesa della patria, ina 
anche nella vita pubblica interna. Faure con­
cluse che non cesserà dal raccomandare a tutti 
i francesi la pacificazione e una feconda u-
nità. Il discorso fu accolto da vivi applausi. 

Un c o m p l o t t o 

tariffi, 1 
Dispacci privati da Valeace affermano che 

la polizia arrestò quattro stranieri, di cui tre 
spagnuoli, ed un italiano chiamata hoveaia 
Oannisson nativo di Pinerolo, su cui sarebbe 
stato trovato un pugnala ed un rasoio. Sii ar­
restati avrebbero dichiarato che si recavano a 
Lione onde assistere all'arrivo di Felix Faure 
con denaro proveniente da una colletta fatta 
fra i loro amici di Marsiglia. L'incidente è 
considerato privo d'importanza. 

Lione, 1 
Faure ha visitato stamane l'ospedale della 

Croce Kossa e il sobborgo Nausa malgrado la 
pioggia. Molta folla attese il presidente. 

U n a l t r o d i scorso di F a u r e 
Lione, 1 

Felix Faure passò in rivista la guarnigione 
sulla piazza di Bellecour. Poscia la Camera di 
Commercio diede una colazione in suo onore. 
Rispondendo ad un discorso del presidente 
della Camera di Commercio che biasimava 

r intervento dello Stato nello operazioni di 
previdenza operaia Fauro di.'ise: 

<i Non vogliamo una Ipgislazione cho droi un 
regime di favore per alouui; vogliarso tutti 
rjspottarola libertà, ma l'intervento dello Stato 
è necessario por aiutare gli operai delle città 
meno ricche di Lione ». 

Nel pomerìggio Felix Paura visitò la Fa­
coltà universitaria e lo caserme. Stasera, dopo 
ir pranzo alla prefettura in suo onore od il 
ricevimento al Municipio partirà per Tolone, 

S c i o p e r o d i m i n a t o r i 

Troppaw, 1 
Lo sciopero dei minatori nel bacino di Kar-

\vi è scoppiato una settimana fa e si è esteso 
a quasi tutte le miniere d J territorio della 
Slesia ; l'ordine non fu turbato, I padroni si 
rifiutano di faro concessioni. Il principale mo­
tivo dello sciopero è il rifiuto dei padroni di 
riprendere gli operai sospesi. 

Un a r r e s t o de l P e r ù 
Lima, 1 

lì colonnello Ore, partigiano di Pisrola, fu 
arrestato ; della dinamite e delle armi furono 
trovale sulle sue terre a Oanefe. L'arresto ha 
prodotto sensazione, 

— L'arcivescovo Bandini è gravemente ma­
lato di polmonite. 

S c i o p e r o s c o n g i u r a t o 
Zurigo, 1 

In seguito ad una conferenza dei direttori 
della compagnia delle ferrovie del Nord Est 
ed i rappresantanti della compagnia stassa si è 
a riusciti coDcbiudera un accordo. Il pericolo, 
dello sciopero ferroviario è così completamente 
scongiurato. 

L ' i n s u r r e z i o n e d i C u b a 
Madrid, 1 

Si ha da Avana : 
Il generale Linares sconfisse una banda di 

insorti composta di millecinquecento uomini. 
Il combattimento fu accanito. Gli insorti resi­
stettero tre ore ma finirono per essere slog­
giati dalle loro posizioni con ripetuti attacchi 
alla baionetta dalla fanteria e dalla cariche 
della cavalleria. 

L a s i t u a z i o n e i n T u r c h i a 
Costantinopoli, 1 

Il tenente colonnello Sohelìk aiutante di 
campo dal miaistro della guerra, il maggiora 
Hurscbìd, sotto comandante di Dolma-Bagte-
chè II maggior Alraed professore della scuoia 
di guerra furono condannati ai lavori forzati 
a vita, previa degradazione, per partecipazione 
al complotto dei giovani turchi. 

Fil'ppopoli, 1 
Secondo notizie daOostanlinopoli la passeg­

giata del sultano io vettura a Stambul nel-
oocasiono del Ramazan è riuscita come il l' 

soUto, senza inoldeuti. 
S p a g n a e S t a t i Unit i 

Madrid, 1 
Il ministro della marina ordinò alia squa­

dra d'istruzione di trovarsi pronta a partire 
probabilmente per le Antille. Tutte la altre 
navi si armeranno immediatamente. Una cin­
quantina di piroscafi della marina mercantile 
saranno armati per la guerra. Ventimila fanti 
e cinquemila cavalieri si troveranno pronti a 
partire subito al primo avviso. La polizia 
custodisce la legazione dagli stati 0nlti, Gli 
studenti fecero una diraostrazionB davanti al 
consolato degli Stati CJniti gridando: «Ab­
basso lo zio Sanj ». 

Madrid, 1 
Il presidente del Consiglio Oaiiovas inter­

vistato dichiarò non essere necessario d'in­
viare nuovi rinforzi a Cuba. L'eccitazione 
della popolazione contro 1' intervento degli 
Stati Dniti a favore degli inserii cubani au­
menta. La scorra notte nei pubblici ritrovi e 
nei caffé si sono chiesti gli inni nazionali e 
si gridò « abbasso gli Stati Uniti ». Il gover­
no è risoluto ad opporsi a quaLsiasi dimostra­
zione e contro gli Stati Uniti nelle pubbliche 
vie 

Se avete u à Negozio da oèdero, Case, 
Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sonsale 
più sollecito 0 di minor spesa per trovare 
ijuanto cercata sono gli Avvisi economici 
del COMUNE GIOBNALB DI PADOVA. 

Là SITOailOME , 
"^ . - _:.=on«— 

(Dalla Riforma) 
Qualo sia la nostra situazione militara nel­

l'Eritrea, non occorre ossero uomini, come 
si suol diro, del, mestiere per vederlo, tnntoè 
evidente. Essa è ancora piena di difficoltà o 
di perìcoli, a rimarrà tale por alcuni giorni 
ancora per necessità,di cose. •'• , 

Se non si farà maggiormente difficile, ciò 
.sarà dovuto, anziché all'opera nostra, alla esi­
tanze del nemico; giacché, per alquanti giorni 
ancora, la nostre truppe dovranno mantenersi 
in una prudedte difensiva. 

La loro situazione sarebbe stata migliore, e 
avrebbe potuto diventare buona più pronta­
mente, se si fosse presa una risoluzione, la 
quale sarebbe stata ,a un tempo energica e 
prudente, e ci avrebbe data una maggioro 
libertà di propositi, quella, cioè, di racco­
glierci al Mareb ed all'A.smara. Ma, ormai, 
anche questo partito non è facile a prendere, 
e bisogna fidare nella fortuna. 

La situazione militare oasterebbe da sola a 
persuaderci, non con dei ragionamenti, ma eoi 
fatti, che quella guerra a fondo vagheggiata 
ancora, patrocinata dai giornali ufficiosi, sa­
rebbe una follìa, una colpa. 

Già soltanto per poter prendere una aran-
tuala e vigorosa offensiva, colf intento di ar­
rivare dignitosamente ad una paca durevole, 
noi dobbiamo impiegars piò di 60 mila uomini, 
e possiamo prevedere che non basteranno 100 
milioni per conseguirà questo scopo. SI pensi 
cosa accadrebbe se dovessimo ingolfarci in 
una nuova campagna di espansione fra alcuni 
mesi, quando la stagione dolio pioggia per­
metterebbe di prinoipiarlat Sei corpi d'eser­
cito basterebbero appena, e non basterebbero 
300 milioni 1 

Il meglio del nostro esercito andrebbe sciu­
pato in quella pazza impresa, le nostre finanze 
ricadrebbero in un disavanzo, che sarebbe ad­
dirittura disastroso perchè irreparabile. E tutto 
questo pai metter capo a nulla, giacché, a breve 
andare, la guerra rlnaseerebbe. E non bisogna 
scordarsi eha una guerra che dilagasse per 
tutta l'Abissinla ci creerebbe, assai probabil­
mente, delle dillìooltà con la Russia e con la 
Francia. 

La Russia non vedrebbe volentieri l'Abis­
sinla soggiogata da noi, poiché la legano ad 
essa i sentimenti di religione; la Francia di­
venterebbe più ostila ohe non sia ora, poiché 
la guerra si allargherebbe nell'Harrar, in pros­
simità a quei territori che sono sotto la sua 
influenza. • 

Non abbiamo visto l'Inghilterra ritrosa a 
concederei il passo per Zella, appunto perchè 
codesta sua concessione avrebbe scontentata 
la Francia. Sicché, quando non sì fosse arr i-
v,iti ad aver ragiono degli abissini, ci trove­
remmo dì dover temer conto, nel concludere 
la pace, desìi avvertimenti della Francia e 
della Russia; a meno che non ci piacesse ma­
glio di accrescerà il loro malvolere verso dì 
noi, e di accrescere ad un tempo la loro si m 
palla per l'Abissinla. 

Ma la follia di una grossa guerra africana 
si mostra ancor più grande, inoonoepibila 
quasi, se gettiamo lo sguardo sulla sltuazìono 
generale dell'Europa. Ad ogni momento sor­
gono pariooli di guerra mal sopiti. Non è 
molto l'inoidenta chino-giapponese e l'attitti-
dine a.ssuntà In esso dalla Russia, ci ha, mo­
strato quanto sia vivo l'antagooistpo fra essa 
e l'Inghilterra; ieri era la notizia che il Sul­
tano intenda rìsollevara la questione dell'oc­
cupazione dell' Egitto che veniva a impressio­
nare gli animi; oggi si parla perfino di una 
proposta russa rispetto ai possedimenti porto­
ghesi nell'Africa, che tornerebbe a danno del­
l'Inghilterra. 

Non c'è questione che non dia motivo alle 
potenze di manifestare le loro tendenze ; sì 
direbbe quasi ohe non lasciano sfuggire al­
cuna occasione por mostrare ì loro intenti 
ulteriori, le loro non lontane aspirazioni. E' 
noi sceglieremmo proprio questo momento per 
commetterà le nostre sorti ad una guerra che 
sapremmo «(uando cominqiarebba, ma non sa­
premmo dire quando floirebbe ? In una guer­
ra che annienterebbe ogni nostra influenza 
In Europa annientando ogni nostra forza mi­
litare e finanziaria, e che, di conseguenza. 



matterebbe in balìa del caso l'esieteiH:» stessa" 
della nazione? Che sarebbe una strana dimon-
tican4<l! 1̂ ; host'ra, se ol soordassiino che ab­
bia tao deglì-obblighl. verso degli alleati al sor­
gere di ben dellnìle eventualità ; eventualità 

che potrebbero tanto più taoilinente verifi­
carsi, quando queirequilibrió di forzo cbe 
mantiene faticosamente la pace, venisse me­
no per la ntìstra improvvidenza. 

E là'oonsoguenzi ultima della nostra follia 
sarebbe questa, che, venuti meno agli obbli­
ghi assunti, ci troveremmo noi momenti su­
premi ohe potessero sopravvenire, nel più as­
soluto istìlamènto, poiché al vècchi nemici 
troveremmo aggiunti, tatti da noi non meno 
nemlci'di quelli, i nostri amici, a cui avrem-
me mancato di fede. 

Se sono questa la tristi eventualità a cui 
vogliamo esperei, lasciamo pure Ubero II corso 
ad insipienti arabizicni ; ma se non vogliamo 
subir Iti sorto dei vinti prima àncora di es­
sere sconfltli,'ùon permettiamo ohe una guerra 
di espansione, dalla quale non possiamo at­
tenderci che danni, ci riduca ad una com­
pleta impotenza, con tutti i pericoli che ne 
derivano. Raccogliamoci, polche siamo ancora 
in tempo per farlo eoa proBtto e dignità. 
Non iàsoiarao che si copra con l'equivoco ohi 
vorrebbe tra.scinarci a rovinose imprese; non 
rimanga dubbio alcuno ohe i sagrlfloi d' uo­
mini e di'danaro che ora facciamo, non sono 
per principiare una nuova guerra, ma per 
terminare, il più presto ohe si può, quella 
nella quale sventuratamente ci troviamo ora' 
impigliati. 

Parlamento e Governo 
A proposito della imminente apertura 

della Camera, ii Popolo Bomano fa le se­
guenti considera?.ioni, ohe troviamo giu­
stissime; 

Le preoocupazioiii per le cose di Africa se 
tengono a buon diritto un primo posto nel 
pensiero e noH'ariimo degli italiani, che ne 
seguono con legìttima atìsia patriottica le vi­
cende non possono e non devono però distrar­
re l'attenzione del paese dai molteplici ' altri 
interèssi, di ordine iraterlaie e di ordine aio-; 
rate, che all'interno ed all'estero lo premono 
ed alla soluzione del qu'ai sono strettamente 
oollegate la sua restauraZione economica e la' 
sua influenza politica. 

L'Africa è iin episodio della nostra vita' 
nazioDaie, non può esserne il flne. Onde sa­
rebbe fatale al nostro avvenire di grande; 
Stato oentlnentale se, per guardare troppo 
alle rive del Mar Rosso, togliessimo l'occhio 
da quelle del iMedilerraneo ; se per prenderei 
una' solida poblzionè in Africa, indebolissimo 
quello ohe una saggia e previdente politica 
ci aveva assicurato in Europa ;'Se finalmente 
per Correre dietro al miraggio di futuri van­
taggi economie! molto remoti e dubbi, met­
tessimo a troppa dura prova la resistenza 
della nostra finanza ohe ci ha costato sitanti 
e si grossi sacrifizi per essere tratta In vista 
del porto. 

In Africa ci siamo e ci dobbiamo rimanere 
con onore, nessun dubbio di ciò : ma i fini 
che dobbiamo proporcl alia nostra azione, de­
vono anche essere mantenuti in giusta misu­
ra coi mezzi dei quali possiamo disporre, sen­
za scapito della nostra potenza politica in Eu­
ropa e senza eccessivo aggravio del contri­
buente, cui molto la finanza ba già chiesto 
fin qui. ! 

Quali debbano essere i ncstri fluì ha detto 
• il Parlamento con l'ordine del giorn-j Torri-; 
' giani Garibaldi che ottenne la quasi unani-i 
' mità dei suffragi e noi slamò certi che nes­

suno degli uomini, i quali hanno la respon-
" sabililà del governo pensa a varcarli. 

Certamente i crediti che erano stati con-l 
sentiti per la guerra d'Africa, furono, per 
fatalità di cose e non per volere dì uomini; 
superati, ed il Parlamento, al suo riunirsi 
nel marzo, dovrà provFedore a concederne 
altri e maggiori. 

E dalla discussione, che ne faranno le due 
assemblee legislative, il Governo trarrà oc­
casione per dimostrare anche ai più scettici, 
se in buona'fede, nulla essersi cercato in A-
frioa ohe non fosse rigoi-osameute conformo 
al voto del Parlahiento, che gli imponeva di 
portare la paco lielle Provincie occupale e di 
prendere garanzia iifflnohè fatti, come quelli 

'di Amba Alagi, non si avessero a'ripetere in 
• avvenire. Se quiisli fini non saranno stati an--

cera raggiunti o se la necessità della guerra 
• continuerà ad esistere, nessuno potrà onesta­
mente darne colpa ai governò, ohe ba tro-

• vate in' Africa una situazione militare senza; 
preCedeiiti, e'fu costretto a fronteggiarvi il 
più grosso ed agguerrito esercitò ohe ii con­
tinente nero abbia mai prima d'ora messo in 
armi, ! 

Sulla questione politica, adunque, la roag-: 
gioranza, che ba appoggiato salda e combatta 
il ministero in passato, iion può disertare il: 
proprlo'pbsto ed i cacciatori di crisi, ne sia­

m o corti, anche questa volta, rappresente­
ranno là figura dei noti'pifferi di montagna. 

Rosta la quistione finanziarla ed obbligo del 

governo, '«ul spefUjmo egli non verrà hieno, 
è quello di diro prima tutta la verità « di 
provvedere poi virile energia afllnchè la pia­
ga del disavanzo, chiusa appena o non cica­
trizzata intieramente, non abbia a riaprirsi 
ed inciprignire. . 

IVoi lo abbiamo già detto, crediamo che con 
un prestito si debba saldare le paijtita d'A­
frica. A sjese straordinarie, entrata straor­
dinarie : ma,. 0 prestito, o economie, ò tasse, 
sebbene dell'une e dèlie altro siasi toccato l'e­
stremo margine o quasi, l'essanaialo è che si 
provveda sollecitamente e sufflcientemonte a 
rsstituire alla finanza quella modesta e rela­
tiva stabilità, ohe aveva acquistato e che gli 
ultimi avvenimenti le hanno fatto perdere. 

Il Governo sarà bene avvisato, a nostro pa­
rere, se, fino dal principio della ripresa del 
lavoro legislativo, presenterà al riguardo pro­
poste concrete, sulle quali si possa utilmente 
discùtere. Nò sarebbe forse mais che I "niinistri 
più dirottamente responsabili della finanza oo-
gllessero una qualche eccezione prossima per 
far conoscere al paese 1 loro intendimenti. Una 
preliminare discussione di essi nelle colonne; 
dei giornali gioverebbe a preparare l'opinione 
pubblica del paese e sarebbe ausilio pon di­
sprezzabile alle successivo discussioni delle due 
Camere. 

Le interpellanze sulle cose d'Africa non si 
potranno evitare, ma è dovere del governo e 
della maggioranza contenerle in giusti lìmiti -' 
che troppo altre necessità Incalzano nel paese; 
ed impongono al Parlamento di soddisfarle. 
Un'occhiata all'ordine del giorno, che la Oa-' 
mera, separandosi nel dicembre, ha lasciato' 
sospeso, basterà a persuadere gli uomini di 
buòna volontà che il lavorò non mancherà 
alle loro discussioni e che sarà lavoro vera-; 
mente proficuo a quegli interessi, ohe i! snf-ì 
raggio popolare ha affidato alla loro tutela' 
vigile ed amorevole, se vj sijaccingeranno con 
lena ed intelletto. 

• w i Hwa w»*?^» •WL-,,̂ ?r.';' • 

ANCORA 
SUL 

Regolamento stradale 

Guerra d^ Africa 
Dall'Aii-ic;» 

In mancanza di nu-ivi avvenimenti dal 
teatro della guerra, i gioriiali antiafrica-; 
iiisti si sfogano in reorìminazioui relro-i 
speltive cdnlfó 'la ' tìonfiòttà" del generale' 
Barafieri.' 

'Niente di più ignobile, di più antipa­
triottico, di più insano. 

Il momento non è ancora venuto per 
portare un giudizio inparziale sui fatti, deî  
quali l'ignoranza e la malignità osano co-' 
stituirsi fin d'ora giudici inappellabili. 

Frattaiito piovono ài banìso della Presi­
denza parlamentare lo interpellanze sulla 
politica africana, e sono quasi tutte di de­
putati dell'estrema sinistra. ' ' 

X 
Rinlorzi In Alrlca 

Napoli, 8 
Nel pomeriggio salpano per Màssaua il J3or-

mida con una batteria da montagna e cento­
cinquanta conducenti, quadrupedi e provviste; 
il Piata aon duecento conducotitl e' quadra-^ 
pedi e munizioni. 

X 
L a d i m o s t r a z i o n e a n t i a f r i c a n a 

Milano, S 
Ieri sera vi una grande dimostrazione an-

tlafrioana coi soliti repubblicani socialisti. In 
galleria parlarono i deputati Prara^olini, Ta-
roni, Zavattari, interrotti da un delegato di 
questura. 

Accorsero soldati e carabinieri che sgom­
brarono la Galleria facendo 15 arresti, fra cui 
ii socialista l'avv. Beitrami. \ 

1 dimostranti recaronsi poi alla Prefettura 
fischiando scialli dalla questura. 

Nessun altro incidente. 
A raerzanotte la città era tranquilla. 

ALFIO 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Abl)iamo da Qalzignano in data 2 : 
« Scrivo sotto l'impressione di una grave 

sventura ohe ha colpito tutti indistintamente 
questi comunisti. Ieri sera alle 9 3|4 esalava 
1'ultimo .sospiro il nostro amatissimo medico-
condotto Schiavo doti. Giuseppe, vauoato ap: 
pena il 31' anno dì età. 

Colpito da terribile morbo 15 giorni or sono, 
a nulla valsero nò la perizia dei colieghi, né 
le cura indefesse della famiglia. 

11 compianto è unanime e sincero, polche ili 
dott. Schiavo ad una monte peregrina quale 
professionista, univa ie più rare, le più bella 
doti del cuore. 

Mentre scrivo (invitati ancora da Ieri, quauJ 
do sì avea ancora uu po' di speranza) questi 
buoni colligiani si avViano a torme alla Chiesa. 
Non potendo più pregare per la salute deldi 
lui. corpo, pregheranno per quella della sua 
anima candida ed eletta. • ' 

Gli si preparano per domani solenni fimebri 
onoranze. Kiferirò diffusaniaote. Q. M. 

h' eterna questiono degli ingegneri e . sor­
veglianti stradali continua a rimanere in ge­
stazione per esclusivo uso e consumo dei detti 
illustrissimi canonici, e mentre l'industria a-
gricola va a gran passi alla malora, ad ma-
pnam mertìrtcem, come dicevano i Romani 
nello stilo classico di Orazio si continua a man­
tener cogli altri parassiti anche quelli lì. 

E poiché questa questione non si scioglie a 
tavolino, bensì praticamente e collo indagini 
locali, sarei d' avviso ohe Toner. Deputazione 
Prov. proponesse un questionarlo pratico, non 
ideologo e tanto meno a base di logaritmi e di 
calcolo infoultesiraale, ma un questionario spic­
cio, casalingo par aver modo di decifrare que­
sta sfinge egiziana del grande affare di te­
ner sgombro dal fango e dalla polvere le stra­
do, di dotare .e sparger le ghiaie par risar­
cire i consumi, di liquidare una polizza di 
cinqunnia .mattoni oqqprsi alla riparazione di 
un manufatto, di stender un settimanale dì 
qualche decina di lire per operai straordinari; 
ohe tutto si riduce a questo,, e a nuli'altro 
aflfatto, nei piccoli Comuni. 

Ecco 11 questionario ohe, a mio avviso sa­
rebbe decisivo per tagliar la testa, al toro. 

Art. 62 del Reg. stradale.Gli Ingegneri hanno 
sempre visitato e visitano le strade ogni me-se 
ovvero quella soltanto che metta al Munici­
pio, per f.iryi alto di presenza? Qpalouno si 
limita visitarle, una, sol volta all' anno, quan­
do cioè non può farne a meno per la misur 
raziono della ghiaia? 

Ha«no datò e danno una relaziona del risul­
tati d'ogni visita;,e quei che più importa di 
queste visite uè può risultare praticamente un 
leale vantaggio; o appena ripartiti gl'ingegneri 
le cose rimangono tali e quali ? 

Può in una visita soltanto mensile, un in­
gegnere anche il più coscienzioso, il più me­
ticoloso rilevare sa si possa ottener migliore 
ervizio; se il mal governo è causato dail'im-' 
perizia o dalla n'^fsuna solerzia di questo o 
di 5.ueir altro, stradino; dalla . insufflcienta o 
cattiva qualità dei materiale di consolida­
mento ; dalla mancante ispezione continua dei 
sorveglianti? , 

Possono gl'Ingegneri, lontani dai luoghi 
qaaloljeduuo d' una ventina di chilometri, vi­
sitare coscienzioi^amente polizze e settimanali, 
0 non fanno piena e cieca fidanza su quando 
loro riferiscono i ,sorveglianti;; limltantosi a 
mettervi lo spolverino ? Ed allora non ò inu­
tile affatto il. visto, di chi non ha visto nulla, 
tanto più coÀsidaraka là. perdita dì tempo ed 
i viaggi, inutili dei sorveglianti divenuti . tra-
missieri di burporazta. 

Prima di preventivare il quantitativo di 
ghiaia ai recauo (isprassaraente sui luoghi, e 
quindi col, consiglio e parere della Giunta 
compìlRno i Preventivi. 

Può essere ben ponderato un preventivo 
stradale esteso'in Luglio'per l 'anno suces-
slvo quando l'invernata buona o pessima può 
dar di volta a precedenti criteri ; e non sa­
rebbe necessario .rivederlo e modificarlo coi 
dali di fatto, concreti, positivi e alla mano 
nella primavera seguente? 

E avvenuto che par erronea dotazione' della 
ghiaia, trascorso 1' inverno, siansi incontrate 
spesa di carreggi pel materiale civauzato in 
una strada, dovutosi trasportare In altra che 
ne difettava ? 

É buona norma' d' economia far liquidare 
polizze per saltuario riparazioni a manufatti, 
cbe nel pioooli Comuni ammontano solo a 
qualche centinaio di lire, da un ingegnere olle 
a fin d'anno costa il triplo, o non sarebbe 
opportuno lasciar questi pìccoli incarichi alle 
Giunte, che troveranno tempo in paese alla 
temporanea sorveglianza e pel collaudo uu pra­
ticone ? 

Art. 68. Hanno sempre redato e redigono 
gl'ingegneri II prospetto mensile dello stato e-
Oonomicò Mod. C. 

Art. 70. Risiedendo ben lontano dai Comu­
ni del loî o Riparto possono gl'ingegneri vi­
gilare affinchè 1 sorveglianti, gli straoini ed i 
giornalieri adempiono al loro doveri ; ovvero 
In pratica se ne rimettono al aorveglianti, e 
questi per ogu«l motivò agli stradini ed ai 
oàrettieri por la dotazione delle ghiaie? 1 sor­
veglianti si recano sopraUiogo a compilare il 
setiimauaie degli operai straordinari ovvero 
si limitano a farlo soltanto il sabato por ne­
cessità dei pagamenti? 

È avvenuto il caso ohe neppur questo venga 
fitto, ma invece uno degli stradini abbando­
nando- il lavoi-o ed i suol braocianti a per­
dendo una giornata si rechi fuor di Comune, 
alla resìde.iza del sorvegliante, per dargli la 
nota delle giornate ? 

Può avvenire quindi il caso, che qualche 
stradino vi introduca traudolentemsnto delle 
giornate o degli operai in più, eppoi dicendosi 
incaricato da loro ne vada ad esigere, il prez­
zo dal' gestor stradale, elle'in mbitì Comuni 
vien scielto per le piccola od immediata sposo 
stradali ? 

Questa frode è possibile e può accadere. 

màtioando una sorveglianza glornaUéVa e di 
persona sul luogo? 

Art. 71. Hanno partecipalo e possoco par­
tecipare atorapo gT ingegneri od ì sorveglianti 
1 continui abusi, che sempre si riscontrano 
ad opera dei frontisti coli' ostruzione del fossi 
stradali, impianto di siepi ed alberi a ridosso 
delle strade, col, pascolo massime dei maiali 
tanto pericolosi ai viandanti in vettura? 

Art. 73. GÌ' Ingegnèri poi, lavori necessari 
non contemplati in preventivo ne rassegnano 
la perizia alla Giunta? 

Art. 77. I sorveglianti visitano dne volte al 
meno per settimana lo strade, o solo la più 
diretta per presentarsi all' Ufllcìo. Comunale? 

Art. 79. Presentano il loro rapporto setti­
manale? 

Art. 81 Visitano di frequente gli attrezzi 
stradali od hanno di volta in volta riferito gli 
smarrimenti,, I bisogni, eco. 

Art. 83. Sono muniti del libretto e lo pre­
sentano settimanalmente pel visto municipale? 

Art. 84. Le giunto furono sempre prevenute 
di volta' in volta dell' assunzione di lavoratori 
straordinari ? 

Art. 85i Spettando l 'erba (lei cigli e delle 
scarpe al sorveglianti vi può esser maggior 
assurdità di interessarlo a tener questi e quelle 
allo stato quo per non perdere qualche quintale 
d'erba. E con ciò [non si ha la cortezza che 
non sarà mai pasto mano all' allineamento dei 
cigli, mai corretta una svolta, regolata una 
scarpa stradalo, come prescrivono i cenni ne­
gli allogati dei Regolamento e come nelle nor­
me tecniche, ma invece dovunque s'incon­
trano cigli stradali, scarpe stradali da anni 
frenate,, svolte, viziose, marciapiedi troppo 
depressi ? 

Art. 92. SI prestano e possono assiduamente 
prestarsi, non risiedendo nei Comuni i sorve­
glianti,, acche i carri e gli animali non dan­
neggiano i cigli e le scarpe delle strade ; im­
pedisce efficacemente il pascolo e gli abusi 
stradali?. 

E così dovendo sorvegliare operai oontem-
poraneamoottì in più Comuni nel caso di nevi, 
di spargimento di ghiaia, il risultato pratico 
non sarebbe forse ohe non ne sorveglino al­
cuno, non potendolo fare anche volendolo in 
giornate cortlsaime, con strade Ingombre da 
nevi o cattive por la stagione? 
,.. Servendo più padroni non è il caso che 
non ne servano bene alcuno ? 

Codesti stradini hanno un orario del lavoro 
ovvero si trattengono sulle strade a volontà, 
per poche ore, e.anche in quelle'sono ;solerti 

, a-lavorare 0 ben poco, e ciò per. non aver 
continuamente ai calcagno ohi II vigili massi­
ma noi tratti lontani dai centri? 

Se nei primordi dell' ottimo sistema Sacchi 
di manutenzione stradale occorreva un corpo 
d'Ingegneri e sorveglianti per introdurlo in 
pratica.8 farne rilevare pubblioamente la bontà, 
ora <!be tutti.ne sono edotti massime ooll'e-
sempio delle strade provinciali sott' occhio, 
non sarebbe miglior consiglio pei Comuni ru­
rali (esclusi i maggiori centri abitati, ove 
soltanto s'incontrano delle vere difflooltà te­
cniche) assegnar queste incombenze alle ri­
spettive Giunte? 

L'esame ed il controllo da parte dell'Uffi­
cio tecuioo Provinciale d; tutte la minuzia 
della geslions stradale non si rivolge forse 
in un sciupio di tempo e dì eterne pratiche 
burocratiche, e non sarebbe opportuno limi­
tarlo all'approvazione del Bilancio, e ciò per 
ovviare che qualche comune per falso con­
cetto di parsimonia non abbia a trasandare 
r importante servizio delle viabilità, e cosi 
per la revisione della spesa allo intento di 
rilevar se armonizza col bilancio, se furono 
stornate sorarao par altri usi Oiintrodotte e-
conoiuie in seguito dannose? 

Colla revisione dell' azieida stradale dell'Ut-
ficio Tecnico Provinciale si son introdotte nei 
bilanci e nei Conti passati notevoli e glusti-
floate varianti ; correli criteri tecnici errati 
massime nei quantitativo della ghiaia, inol­
trandosi 1'esame accurato negli elaborati tec­
nici, ovvero si ridusse ad una sbrigativa re­
visiono delle somale ? 

Si ha il caso cbe In uno stosso riparto diretto 
da un stesso ingegnere Sorvegliante colle nor­
me dello stesso Regolamento Provinciale un 
Comune abbia ottime strade ed il contermine 
cattive, col cigli tutti slabrati, a zig zag, con 
svolte pericolose, .cjii scarpe da mezzo secolo 
abbandonate, con solcatura in permanenza 
nella carreggiata, in qualche tratto o troppo 
colmala da riescir pericolosa, o troppo.de­
pressa ? 

Indicare questi Comuni. 
Sarebbe più opportuno anziché la revisione 

superiore degli elaborati tecnici al. tavolino, 
che l'esperienza indica illusoria, istituir un 
posto d'Ispettore per tutte le strade ijlomu-
nall della Provìncia ohe visitando .almeno due 
volte l'anno, ne riscontrasse i difetti, le loro 
cause, suggerisse e prescrivesse praticamente 
i rimedi, daodo un congruo termine al Co­
mune a provvedervi, ed in mancanza, sentite 
le ragioni, farli,eseguire d'Hipelo. Scattandosi 
d' interesse non soltanto locale nia pubblico? 

Attoudiamo le risposte ed allora soltanto 
i Comuni aooelteraimo Ingegneri e Sorve­
glianti «AflJuchè con unità d'aziono sia consor-

v,*to ovunque lo 8te6,so ordino tecnico ammi­
nistrativo -> come accenna 1' Art. 3! del re­
golamento. 

0 perchèqualche deputato Provinciale non 
va a far una svoltata con au cavallo un po' 
vivace in oertì-Oomuiii p. es. in Galjsignano, a 
Valsanziblo , alla Costa di Arquà], alla strada 
Oostlgiole di •^illa, a molto altre anche in Co­
mune di pianura e poi non mette un quadretto 
ai Santo se ritorna;» casa colla vettura sana a 
coll'ossodel collo a posto: vada un po'ad in­
formarsene dai Oarpanese, dai Fai, ohe per­
corrono quelle strada con omnibus e giardi­
niere di gittanti e di tratto in fratto ribalti­
no 0 s.'affondano e devono richiedere dalle 
masserie vicine dei buoi in soccorso ! Inter­
roghi un po' i Signori del Club dogli igno­
ranti sulla loro gita di due anni fa. 

Ci sono delle frasi senza senso comune, 
ohe fanno, fortuna, comcfquellejche si ripetono 
pappagallescamente da tonti, che in Provinola 
di, Vicenza lo strade per mancanza d'Inge­
gneri e sorveglianti, imposti come da noi a,! 
Comuni, sono cattive. 

Colà sono all'inverso cattivo le strade pro­
vinciali gestite, da uno stuolo d'ingegneri di 
queir Ufllclo tecnico. 

Le comunali del Distretto di Barbarano sono 
buone al paro delle nostre, e la Provinciale 
detta della Riviera tutta a solcature, senza 
regolare arcuato, coi cigli e' marciapiedi ad 
onda di mare ; basta percorrere il tratto da 
Debba alla porta di Vicenza per convinoer-
seno. È la provinciale ohe mette aValdar 
gno eppol a Recoaro che è mal tenuta o al­
meno non ben mantenuta e r:.on vi hanno 
ohe I Comuni in monte,' ohe servendosi pép 
economia e ben giustamente, perchè paga 
Paniaion, di sasso spezzato di quei colli, 
come nella lìnea di Castelgomberto, Sovizzo 
ecc. che sono alquanto cattive, ma dov,6 i 
Comuni possono servirsi, di buone ghiaie ,8 
prezzi convenienti come 1" ottima dell'Asticp 
su quei di Tiene, e del Brenta in distretto dì 
Bussano,'quelle strade comunali sono iplg|iorl 
(Ielle nòstre e senàa ingegneri Inipòstìevoluti 
con una oocclutagine degna di miglior causa. 
In media ad ogni nostropioooloOomunellora» 
rale fra stipendi e prodotto dell'erba è impo­
sta la.sommetta di un bel nrdgliaiodiìire peir 
questo inutilissimo personale tecnico ; e •pei 
conto Comuni delia nostra Provincia, cento­
mila, lire l'anno sul groppone della miserrima 
agricoltura; e pei trent'anni retro tre miliOnillI 
burocrazia ufficiale. 

CRONACA DILLA CITTA. 
I s p e t t o r i sco las t ic i . 
Sì concederanno gli esami dì riparazione ai , 

candidati ali'ispettorato scolastiob, ' che soBO 
caduti in qualche materia. 

' . ' . • ' • 

P e r i m a e s t r i . 

Secondo una disposizione del raìnistro dal­
l'istruzione pubblica, i Imaestri muniti della 
patente digrado superiore della scuola aOr-
malo verranno ammessi al corso farmaceutica 
delle Univei;sità. del regno,. 

.'. 
M o v i m e n t o di P r e i e t t i . 
SI annuncia un prossimo movimento di pre­

fetti. Si parla anche di qualche collocamento a 
riposo. ;. , I 

. . * . ' 
Bo l l e t t ino m i l i t a r e . 
li bollettino militare ohe doveva uscire ieri, 

sarà probabilmente ritardato fino, alla pros­
sima settimana. 

A c q u e d o t t o . 
In cauasa del lavori nella canalizzazione, 

verrà sospeso il servizio di somministrazione 
d'acqua nelle vìe sotto elencate dalle 32 del 
giorno 2 marzo alle alle 6 del 3 corrente. ' 

Via Ca' di Dio vecchia, 
» S. Sofia (verso via Zucoo). 
s> Zucoo. 
» Santa Eufemia, 
» Agnus Dei. 
,» Santa Catterina. 
» Piove.' 
» Zitelle-
» Ospitale. 
» Buzzi. 
» San Massimo. 

Riviere destra e sinistra Santa Sofia. 
Via Macello. • , 
» Paolotti. 

Vìcolo Paolotti. 
Via Santa Maria Iconia. 
» Ognissanti. 

Vicolo Ognissanti. 
Via Portello, 
» Agnello. 

* • 
A l Cinti di Scbei rma e Ginna^tiofi. 
Nel mentre si tanno i preparativi per H 

serata annuale ohe avrà luogo lunedi 9 cor­
rènte alle ore 20 1(2 annunciamo pura ai si­
gnori soci e dilettanti di scherma ohe veooriii 
prossimo ;si terrà da prima poule a prem'> ' 
ohe verrà continuata settimanalmente. 

A. CREMONESE - PADOVA 
Piazza delie Erbe 

Tubi e piastra gomma per la^perooospora - Deposito amianto 
per guarnizioni macchine 



Ai vindlttìri saranno rilasciati diplomi e 
^ODflpiTeramio a iulti i premi speciali nella 
grande'finale accademia. ' 

h' ultima coppia rtella' gara di questo pros­
simo wnerdi, st batterà por la decisione, nel-
l'acaadeniia dì lunedì 9 iVIarzo concorrendo 
jl promioi di una medoglla e diploma. 

Giovedì metà Quartsiina lo Sale al riaprono 
ad tttta festa di ballo, e domenica successiva 
no seguirà una seconda pei fanciulli. 

.*» 
ArUst^i concittadino. 
Il doslfo concittadino sig. Giuseppe Reschl-

glian, il giovano tenore ohe Isa tanto brillan­
temente dobuttato nei teatri di Pordenone e 
di Vicenza è slato scritturato per il Teatro 
di Monopoli (Puglie) ove giovedì sera si rap­
presentò La Forza del Destino. Sappiamo 
elle l'esitò è stato teliciasinjo e ohe il nostro 
giovano concittadino ha ottenuto molti ap-

Slncere felicitazioni e ferridi auguri, 
••* 

Al circolo Oloarammatico « Giacinto 
OalUna. » 

Un pubblico numeroso ed elegante affollava 
iersera la vasta sala dei Colombini, un pub­
blico che si mostrava d'interessarsi delle pro­
duzioni date da quei bravi dilettanti, mostrava 
altresì d"esser irrequieto, allegro e, dirò quasi 
nervoso e suscettibile per ojni più piccola 
cosa. Oiò se non è un male non può essere 
certamente un bene nei giusto apprezzamento 
di quanto era suo compito giudicare. Infatti 
la prcdìjsioni dateci iersera'dai dilettanti dei 
«0. Gallina» meritavano esser intese e giu-
aicate meno allegramente che non tosse. Sarà 
(uesta un'irroverenza del sottoscritto per tante 
signore e signorine ma il fatto è questo e il 
povero cronista noo può mutarlo. 

/ ; matrimonio d'Alierto di Camillo An-
tona-Traversi, La irovatella di S. Maria da 
aiacometti a la farsa : Una gallina ripiena 
ii tartufi furono date come meglio non si po­
teva desiderare da tutti quei bravi dilettanti. 

Non verrò ora a sciorinare a voi, pazienti 
lettori, le mie lodi ai singoli personaggi. Voi 
che mi leggete sapete già quali meritano lode 
maggiore. 

Lasciamo pare a parto la signorina Antuzzi 
Annita, che non ha bisogno delle mie lodi per 
il suo merito, ma, ditemi, non sono forse da 
apprezzare tutti quei bravi dilettanti, per la 
passione loro dell'arte. Balla scena? , 

Tutti indistintamente contribuirono al buon 
esito della serata. Ballai migliorata ; signorina 
Levi, al Menotti, al Della Motta D., al Disnan 
R^jalTaobbato. Qi 
' JÌ<ac,0a.tOigóJo che certi drammi a sensation 
non sieno per dilettanti, dato anche un pub-
bilob speciale ohÌ3 non cerca altro ohe pas­
sarsela eop rpbine brevi e che dia a lui poco 
da opnoeiitrarsi,-iii. gravi tomi, di morale so­
ciale. Non; vi-pare f ' 

All'esito buono della serata contribuì anche 
la buona orchestra Miotto-Pizzolotti 

• Vietar 

a: * iaLa3.ei l33rl 
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parroco degli Eremitani 

Collegio dei Ragionièri della P r o v i n ­
cia di Padova . 

L'assemblea dei ragionieri a Venezia riusci 
ieri superiore ad ogni aspettativa: vi erano 
rappresentate le provincie di Padova, Rovigo, 
Treviso, Vicenza e Verona, oltre a Venezia.^ 
La nostra provincia era bene, e largamente 
rappretentata e dei parecchi intervenuti pre­
sero viva parte alle discussioni W cav, rag. Bono, 
il prof. D'Alvise e 11 rag. Morésco. 

Il prof. Basta, presidente, spiegò cìiiaramente 
la condizione/afta ai ragionieri nel Veneto 
delle autorità giudiziarie a dalle amministra­
zioni In genere in confronto della condizione 
di cui godono i ragionieri di altre regioni, 
della Lombardia in specie, e constatò il fatto 
eloquente iche laddove amministrazioni pub­
bliche e private hanno nella tanta coasidera-
sione l'opera del ragioniere, veramente tale, 
ivi le ezi<)nd9 procedono più ordinate,'!e mal­
versazioni si contano più rare, l'agiatezza e 
la moralità amministrativa sono maggiori; de­
lineò quindi lo scopo precipuo dell'adunanza 
presentando poi le proposte del Comitato pro­
motore alla libera discussione dell'assemblea. 

L'importanza delle deliberzioni prese e delle 
idiscussioni fatto meri la speciale menzione e 
noi ci. riserviamo di parlarne quanto prima 
con q'uiilche lar<;hezM. . 

Per ora ci limitiamo a ricordare che i Pre­
sidenti dei Collegi di ragionieri del Veneto fu­
rono costituiti in Comitato permanente per il 
riconosci meato dei diritti dei ragionieri, rico­
noscimento, che significherebbe miglioramento 
di molte funzioni d'amministrazione economica 
che nella nostra regione sono per lo più eser­
citate da faccendieri e da persone prive della 
necessaria coltura speciale. ; ._ 

. ' . 
Oennneia per pocnlato e falso. 
Ieri Abbiamo annunciato ohe a Brugioe era 

stato denunziato all'autorità giudiziaria il pre­
sidente di un'opera pia perchè imputato di pe­
culato e falso. • . 

Ora sappiamo che non si tratta di una sola 
denunzia ma bensì di due. , 

I denuncia t i sono eerti Z.' P . e Z . L . p r e -
posti alla Cpngregazione di Car i tà di quel 

II fatto ha destato in paese molto rumore. 

Nell'occasione dèi funerali del compianto 
parroco degli Eremitani il sig. dott.,Griffi vice 
presidente dell'Associazione del 1848-49 di cui 
intervenne gran porte ai fuoerali, ebbe a pro­
nunziare il seguente discorso: 

Chi di noi, 0 signori, 'leggendo la vita de­
gli uomini illustri sia per gesta guerresche, 
sia per opere d'ingegno, sia por parti di fer­
vida fantasia, chi di noi, dico, ha mai dubi­
tato dichiarare tali individui degni d'immor­
talità? Ma so il titolo d'immortale bene si 
addico all'uomo tornito di gonio, che con a-
zioni guerresche, o con grandi scoperte, o 
con fliosoflci 0 poetici scritti si rese celebre 
ed utile a' suoi simili, ben può anche appli­
carsi a quello che votò l'intera sua vita a 
bedoflclo dell' umanità • solferente.'e por : più 
di 50 anni curando il decoro di quel vasto 
tempio che è quello dogli Eremitani. 

Il parroco e canonico, monsignor Antonio 
Loriffiola fu, si può dire il prototipo del ve­
ro sacerdote destinato alla cura delle anime ; 
buono, di dolce carattere, d'insinuanti ma­
niere, di angelica fisltìnoraia, dotato di non 
comune,coltura, era amato da tutte le classi, 
ma In ispeeie dal poveri perchè consolatore 
d'ogni, miseria, desiderato paciere nelle diffe­
renze famigliari, era pure intermediario fra 
le opposte classi di cittadini, e passando dalla 
casa del ricco a quella del povero, distribuiva 
seoretamente l'elemosina secondo la massima 
evangelica. Ma il più delle volte la carità la 
dispensava col suo, impiegando i scarsi pro­
venti del non lauto benefizio, e moltissime 
volto donava il proprio pranzo a qualche am­
malato, o a qualche affamata famiglia, ciban­
dosi esso di pane con qualche ifrutto. Si nar­
ra anche che di notte esso stesso portasse un 
materasso ad un povero ammalato' che gia­
ceva sulla paglia, e cha por istrada, sorpreso 
Aa una pattuglia, fosse stato fermato creden­
dolo un ladro. 

Noi vecchi ricordiamo un altro parroco sa-
miglianta al Lorigiola nella carità, e questo 
era il buon Pongo, parroco di S. B'ranoesoo, 
al quale ricordo fu fatta un' imponente ed 
affettuosissima dimostrazione con grande lu­
minaria neli" occasione che si festeggiava- il 
SO; anno della sua nomina di parroco; ma il 
Póngo reggeva'bna parròcchia'ricca,'' e'vive­
va in epoca in cui il denaro abbondava, men­
tre il nostro Lorigiola si trovò pur 'troppo iti 
gravi strettezzo economiche comuni a ' tutti 
per cui maggior merito ad esso compete per 
quanto fece a bensfloio della classe povera. 

Npn vi parlo del suoamore per laifamigfia* 
e dì quanto esso fosse da essa corrisposto;, 
perchè tutti sanno con qual ouoratutti i suol' 
fratelli lo hanno assistito neli' ultima lunghis­
sima sua malattia da esso sofferta con la ras-
segnazioue d'iiu "ero santo. Ed In questa cir-i 
costanza iin'iv solo gli abitanti delia parrocchia 
degli Ereiiiitaui, m'a tutta''sf può dire Padova; 
s'interessava dello stato di questo egregio 
pastore,' per cui tutti appresero con massimo 
cordoglio 1a uotìzia della sua morte! -

Voi sapete che I'Eccellentissimo nostro Ve­
scovo volle araininistrargii 1' estrema unzione, 
mostrando co^ì quanto ad esso siano cari 

-benevisi quo' veri ministri di Dio che seguaci 
delle massime EvaugePcbe non solo danno ai 
poveri quello ohe ad essi civansa, ma si pri­
vano quasi del bisogno per soccorrere le al­
trui sventure. Sia questo, cerne quello del 
parroco Peiigo, un'esempio per tutti, e se­
guendo le loro massime oltre godere la stima 
e l'amore di tutti quaggiù ne avranno degno 
compenso nella vita futura. 

Postriamoci adunque genuflessi innanzi a 
questa bara che r^icohìude i resti inortali di 
un, uomo già santifloato dalla pubblica opi-̂  
pione, e monìre il suo cadavere n qui espo­
sto all'adoiHS'.ioiie d'ognuno di noi, il suo spi­
rito aleggia nel Cielo ad aumentare la falange 
dei Ohenihihì, e da un trono di gloria r i-
sguarda amorosamente i suoi parroohiani in­
vocando sopra di loro le benedizioni celesti. 
Diamo adunque insieme un supremo Vale ;'a 
quest'anima benedetta, a questo benefattore 
dell'umaniià, ai pio sacerdote, all'intelligente 
e premuioso pastore pregandolo che tenga 
rivolto sempri) il suo pensiero sulle sns-pe-' 
corolle, ed illuminando l'Ecoeientissìmo no­
stro Vescov.) sulla scelta d' un degno suo suc­
cessore, 

• ANTONIO dott. G R I M 

portanza grandissima e por i cenni storici o 
per i buoni'Scritti obelnossosi tr()Vano. 

E ohe più dovremmó-flire? 
Quando si pensi che la pubblicazione ha lo 

scopo di porgere un aiuto Hi 'poveri, deve 
sorgere spontaneo il desiderio- di acquistarne 
una copia' pressò la ditta" A. Wlnoili, di Ro­
vigo, al prezzo di L. l.BO. 

L'Assoc iaz ione di ladri. 
Ecco i nomi degli 'arrtstatifacunti parte 

della associazione di ladri scoperta ad Àlbi-
gnasego. 

Mugnlato Ottavio, d'anni 17, Gamhassato 
Giacinto d'anni 35, Serafln Vittorio d'anni 27, 
Dal Corso Agostino d'anni 36, Grossi Anselmo 
d'anni 31 e Gambarato- Pietro. , ' 

Oli arrestati furono già tradotti allo car­
ceri dei Paolotti. 

La brillante operazione si deve tutta al 
merito del maresciallo dei carabin'ier! di Ma-
éerà. - - ' -

.*» 
Gì! occhial i speciali inglesi . 
Le molte richieste stata fatte allo speciali­

sta oculista Deymerich dòpo la sua partenza',^ 
lo h inno indotto a ritornare a Padova por 
due giorni. 

l^oi crediamo di far cosa buona avvisare 
quei signori, che usano^ occchiali, di ricorrere 
a questo rinomato specialista, che con-accu­
rata precisione adatta la sue I0nti''sp6olalli ' 

Gii occhiali speciali inglesi sono di una n-
tilità veramente eccezionale : migliorano e 
conservano In visia. 

Lo specialista Doymarìoh riceve all'albergo 
Leon Bianco dietro ii Caffè Pedrocohi dalle 
ore 9 elle 4 li2. 

Capsule Santal Salolo E m e r y 
Vedi Sii/irta pagina •, . , 

—• Qual duol.... t 'ange, o gnrzon?, 
Bd égli, il poveretto, tra duo singhiozzi mi 

dica : 
— Quanto è duro, o Errea, soffrirò, sof­

frire', sempre soffrire, per amore dell'arie 1 
Menfra'gli uomini salgono o tontano salire il 
selvaggio ed asprii seiitiero dell' arte, e noi 
li seguiamo oonfortnndoll a perseverare nel-
1'audace Impresa, o a buttere in ritirata, 
quando no sia il caso, i' avverso destino ci 
afferra pei capelli e ci piomba d'un tratto 
noi nulla! Ahi è proprio duro! 

Duris-simo, dico io. Il povero Fui...ti piange 
ancora! ' 

Dovremmo parlare della cronaca della se­
rata di ieri domenica. 

Il cartellone metteva a grossi caratteri que­
ste parole: grande s u c c e s s o ! 

Questo tu l'unico punto nuovo e curioso del 
programma; ma par la cronaca.... si legga il 
nostro articolo di ieri. ERREA. 

S S P O ^ R L ' T ' 
CORSE AL T R O T T O 

nel!' ippodromo del Trot ter I ta l iano 

CORRIERE iDELL'teE 
1 ! 

T E A T B O t ìÀKIBALDI 

Da un pò di tempo;in qua-pei Cronisti tea­
trali non spira più quell'aere puro:d'UniteM-. 
pò. Ad ogni qual tratto; avviane qtialoosa di 
strano, di nuovo, di imprevisto, di sbalorditi­
vo. Sentita questa, sd non è carina, •'-

E' noto, e lo diciamo' per chi non lo sa-
pe'sse,"che il Gotnunà di ieri pubblicò un ar^ 
ticoio sul teatro Garibaìdi esprimendo ìa's'ii'a 
opinione, che viceversa poi rappresenta fino 
a prova Bontraria quella del pubblico.. 

L'articolo .non'andò à fagginolo ài capo co. 
mico. ' 

Il redattore teatrale si avviava iersera al 
sospirato'diverlimentoi vaie a dire alla rap-
preséiitazibne della: Gonipagnia Lupo. L' oc­
chio' Viglia e perspioace^ del ei'(((jls8a"tèìitràlé 
s'accorse subito cha ai' bigoncio v'era una 
insolita animazione. Lai caccia all' uomo a-
•bilmente-preparata 'stava per avere il suo 
triste epilogo. La inaiichera con un certo tuo­
no di commiserazioiis avvicina il giornalista 
e gli ilice a bruciapéli) 'sospeso l'ingresso al 
Comune ed al Venefoì Figurare l'imbarazzo 
del nostro Errea'. "tàoi Zaccagna presente al 
palco del supplizio, gfen'tìlmente si incarica di 
acquistare per conto e spesa del giornalista 
ingresso e poltrona. W minuti dopo due li-
rette italiane e cinque oentesiroetti versati 
nella cassetta, ahimèMilaridita, del teatro Ga­
ribaldi, seguavano il grezzo dalla nostra ver­
gogna, si, ma anche'd^l nostro riscatto. 

Giustizia era fatta ! Vale a dire che il capo 
comico, vedendo che gli articoli della stampa 
padovaìiacensuraho aspramente la sua troupe, 
egli si è tenuto in diritto di protestare con 
questa nobilissima forma e colle altrettanto 
nobili parole; niente ingresso,, niente pol­
trona f Noi vi abbiamo rimediato . . . pa­
gando, e lasciando pei capo-comico insoluta 
la questione peggio di prima. 

Non potè il nostro giudica supremo dire : 
niente avicolo} o no, 'davvero 1 

L'articoletto di cronaca, quando alla stampa 
parrà opportuno, comparirà ugualmente, se 
non fossa per altro a'dimostrarvi o aignori 
capi-comici cha non seiitiamo alcun bisogno 
di voi. . : ' 

Quel giorno cha voi dimostraretè... la re­
ciproca; bh ! credetelo, avrete fatto un gran 

Una e legante pnbblleazione. 
Arquà Pfli;i,rca è il titolo di una pubbli-

oaiìiona,, «letianti.'Sima, fatta a cura dell' onot'. 
Tullio Minelli, il quale, prendendosi a cuore 
la miseria in cui versano i poveri derelitti 
nella attuale rigida stagione, ha voluto riu­
nirà in un bellissimo opuscolo, autografi pre­
gevoli ; il primo è del povero maggiore -To-
seili, seguono poi cenni storici di Arquà Pe­
trarca, Charitas del Minelli, Poesie dialet' 
tali in genovese, friulano, sardo, mantovano, 
milanese, e così via. . 

L'opuscolo alla eleganza accoppia nna Im-

11 Veneto, nella suprema sventura che lo colpi 
e che ci tiene ora "uniti nel pianto, deve es­
serci grato perchè fu a merito nostro se po­
temmo''tenergli sospesa la severa misura che 
per lui' era stata presa'in quella malaugurata 
combinazione... dì'Gorgonzola, che indispose 
tanto la compagnia, fei attendeva ai varco il 
•Comwne eoa un'àltraGongorzola; ed il po­
veretto vi è caduto dentro, come-si suol dire, 
di pieno peso. Ma Che Gongorzola mai 1 É 
stato ti»! vero slrachino a doppia panna\ 

• ' X 

Mentre vergavamo queste poche sì, ma pur 
sempre pietose linee,'Il collega Fut...ti, sX 
terge uii>oochlo quasi coperto di lagrime con 
un fazzoletto di discutìbile Giovanni Battista 
a singhiozza.-Me gli fo'dappresso a benevol-
monto gli domando : 

(NOSTRA C0REISP0NDI3NM) 

(AtFio) Milano 28 
Essendo roolte le scuderie che esistono nella 

vostra città e provincia per l'allevamento dì 
cavalli al trotto, sono certo dì taro cosa utile 
pubblicando il programma, testé uscito dallo 
corso cha si terranno nel prossimo aprila al 
Trotter italiano di Milano. 

La riunione primaverile è la più impor­
tante sia par la considerevole somma dlspo-
sta'pCf i'premi, sia par l'afliUenzà dei c'avalli 
italiani e stranieri che corrono su qt?esta pi­
sta, la più perfezionata d'Italia. 

Quest'anno avremo cinque giorni di corse, 
con Lire 50.080 di premi. 

Il gran premio di Lire 25.000 è l'attrattiva 
maggiore, e speriamo che anche quost' anno 
sia vinto da qualche scuderia veneta. L'anno 
scorso fu Caspio il trionfatore, guidato dal­
l'ipsuperabile cav. Rossi di Crespano Veneto. 
- iPopo ciò, eccovi il programma'; 

Primo giorno — Domenica 26 aprile. 
Premio L. 4000 - Internazionale - Milano-

pi^ cavalli d'ogni pae.se attaccati a sulhy -
Vincere tra prove - Partita obbligata - Di­
stanza metri 1800 ogni prova - Entratura 
L.'l'OO! !- • ' ' ' ' Il " •" ' " ' 

Premio Loreto L. 1509 - per cavalli d'ogni 
paese che non abbiano mai raggiunto un re-
oorA'iì H.'ìO" '&] migliò inglese -Vinoeredne 
prove - Partita obbligata - Diàtainzà m. 1800 
ogni prova - Enti-i tura L. 30. , 

Premi in medaglie' del valore di L. 500 per 
cavalli d'ogni paese che non abbiano mai 
vinto'an'premio dì corsa di dilettanti supe­
riore alle L. 308 - Una sola prova - Distanza 
m. 2700 - Senza Entratura. 

Secondo'giorno', — Giovedì 30 aprile. 
Premio' Ambrosiano - L. 2500 - per cavalli 

d'ogni pà'èse, attaccati ad americaines da 
corsa - Vincerà due prove - Partita obbligata 
r' Distanza m. 1800 ogni prova - Entratura 
h. 50. 
;',i Premio Nazionale - L. 1500 per cavalli nati 
éà allevati in lìatia, attaccati a sulhi/ - Vin­
cere dna prova - Par'fita'òbbl'igativ - Distanza 
m. 1800 ogni prova - Entratura L. 30. 

Premio Dilettanti Tnhune handicap L. 1000 
- par cavalli d'ogni paese che non abbiano 
mai vinto un premio in corse che non fossero 
di dilettami - Vincerà due prove - Partita 
obbligata'-'Distanza m. 1800 ogni prova -
Entratura L. 25. 

Terzo giorno — Domenica 3 maggio. 
Gran premio internazionale del Trotter ita­

liano - L. 23.000 - per cavalli d'ogni paese 
nati nell'anno 1893 attaccati a sulky - Vin­
cere tre prove su cinque - Distanza in. 1800 
ogni prova - Al vincitore L. 15.000 - al se­
condo" L.'tOOO - ni terzo L. 3000 - al quarto 
L. 2000 - ài quinto L. 1000 - Il sesto ritira 
la propria entratura, come dal programma 
pubblicato il 26 ottobre 1883, 

Premio Ponte Sevcio liandiaap h. 1500 -
per cavalli nati ed allevati in Itiilia che non 
abbiano uii rtpord, mìBÌiore di 2.3-t" al miglio 
inglese -'Viiicore due prova - Distanza me­
tri 1800 agni piiiiva - Entratura L. 30. 
., Premio Trottar'italiano handicap L. 1500 
- per cavalli nail o l allovati in Italia che a b - ' 
biano un ' r'éèord migl iore di 2 . 3 1 " al miglio ; 
i t ig lese ' - 'Vincere due prova '- Distanza me- ' , 
fri 1800 ógni prova - E n t r a t u r a L. .30. j 
'Quarto giorno — giovedì 7 miifigio, ' 
Premio Andrea Doria — Trotto montato 

handicap L. 150Ò - per cavalli d' ogni paese 
- Peso mihicnu chilogrammi 05 - Una sola 
prova -Distanza m. 2700 - Entratura L. 30. 

Premio Internaci,.naie Lombardia - L. 3Ò00 -
per cavalli d'ogni paese, riservato ai'partenti 
dell'lnternazionaié - Milano - attaccati a sulky 
Vincere tre prove - 'Partitn obbligata - Di­
stanza m. 1800 ogni prova - ! vincitori del 
1- e 2 ' premio Intbrntizionala Milano dèlgiòrno 
213 aprile dovraniio dare rispettiv'amento un' 
abbuono il primo di m. 60,11 secóndo m. 4 0 -
Entratura L. 50. 

Premio Ippodromo - L. 1500 - per cavalli 

d'ogni paese cha non abbiano mal raggiunto 
VW reeord migliore di 2"20 ai miglio ingiesóii 
Vincere due provo - Partita obbligata - Eii-
tratura L. 30. ' ' ' 

Quinto 0i! ultimo giorno -Domenica 10 
Maggio Premio Caspio - L. 2000 -' por tutti 
i cavalli rimosti inscritti al secondo Grati 
Premio Internazionale del Trotter Italiano al 
30 Aprile 1895, esclusi i vincitori di un premio 
nella detta corsa - Vincere tte provo - Par^ 
lita abbligata - Distanza m. 1800 ogni prova -
Pienaio Handicap di congedo - L. 1500 - pei] 
cavalli d'agni paese che hanno pre.so parta 
alia riunione primaverile 1896, esclusi i vin. 
citeri'di un priiuo premio - Vincerò due prove 
Partita obbligata - Distanza m. 1800 ogni 
prova - Entratura L. 30 - Metà fopfe.it. 

Premio - Corsa a voiidora - L, iSOO - per 
cavalli nati od allevati in Italia - Una sola 
prora - Disianza m. 2700 - Tutti i cavalli a' 
vendere per L, 2000 partiranno allo Stater -
per ogni 500 lire dichiarate in più [daranno 
un abbuono di m. 50 - Entratura L. 30 - Il 
vincitore sarà messo .ill'iiioaiito subito dopo 
la cosa. 

Como rilevasi i premi sono Importanti a spe­
rasi che le scuderie del oomm. Brada e dal 
cav. Rossi avranno, come per gli altri anni, 
il primato. 

Avverto che le iscrizioni si chiudono alle 6 
poni, del giorno 21 Aprila 1805 e dovranno 
essere dirette al Trotter Italiano in Milano -
Via Gabrio Casati N, 2 -, e non saranno va­
lide quella senza l'aiumonlare delle anirature. 

Va sans dire che a suo tempo non man­
cherò di tenero Informati i signori lettori del 
Comune del risuitato delie corse indotte dal 
Trotter Itiillano. 

Ui'timi dispacci 
Per l ' incoronazione dello Czar 

PtetruOurpo, 1 
Il E e d'I tal ia sarà rappresenta i i to a l e feste 

di incoronazione dello czar dal principe di 
Napoli . 

Disordini in Spagna 
nàrcellona, 1 , 

'St!is,iiera avi'cniieuiia dimostrazlona uiri-tta 
dai capi di partito repubblicano ; partecipa­
rono: quindicimila po'rsono, 

1 ditoostranii ruppero con sassate alcuni 
vetri del couso'ato degli Stati Uniti ed emi-* 
sero gridìi di viva la Spasila abbasso, laiikees ;" 
la polizia caricò; lurouvi due feriti. Dinanzi 
al circolo militare vi fu entusiastica dimoslra-
zi'ine, 

A L L A L I B R E R I A 

PAOLO mmojTì ; 
l">i,a'/za Un i t a d" I ta l ia 

è amieasa la 

BIBLIOTECA CIBCOLANT 
IT.'\LlAiNA ti FRA.NCESfi 

composta di 6 0 0 0 OPERE 
dei ralgliori antori 

ABBON.V-MK.N'IO MrNfe^lLB 

c e n i • ̂ O «̂ ©n"̂ » 

La Pubblicità • 
E C O N O M I C A 

di 4 / pagina 
a cent. 3 la parola 

è di un'efficacia 
e comodità 

INDISCUTIBILI 

OSSÉBVÀTURiO ASTRONOMICO ' 
' <DI PADOV.SL ' 

Giorno 3 Marzo 1S96 
a n iezzodi ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. U s. 58 
'Tennpo m. dell'Europa C. ere 12 m. 24 3. 29 

Osservazioni uieteorologic l ie 
seguite all'altezza di nietti 17 dal suolo e di^ 

metri 30.7 dal livello medio del mare. ' 

1 Marzo Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore 1 

barometro a 0' m. 75-7.0 7,')5.8 755.8 
Termometr.3 cetitigi -2 .0 f̂ ' 7,7 -1-5.0 
Tensione vap. acq, 4.7 5,6. 5.7 
Umidità' relativa' , «B 71 87 
Direzione del vento . NNB NE N 
Velocità dsl vento . 10 5 1 5 
Stàio del ':ielo . . 

:. 
nuv. nuv.' 1 misto 

•ì 
Dalle 9 dal 1 alle 9 dal 2 ' 

^ Tempi ratura uiassiina •'f- 7 ,*7 
della mattina dui 1£ minim a .+ 1.6 

P; BKLTKàMli;, Direttore ': 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONB AKQELI Garante resp. 

http://pae.se
http://fopfe.it


Annunzi rivoigersi agli Uificì delia Casa di Pubblicità HMSENSTEIM & VOGLÉB, ¥ia Spintoìanto. 9 8 2 , Padova 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milam, Via Broletto, 35~~" 

i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati em moilagUol d'oro o gran diploma d'onere allo principali EspoBlBioni Bozloiali od iiitorn«jloiraIi 

Amaro, Tonico, Corroliorantc, Digestivo - Raccomandato da celebrità medlóUe 
2!ÌS«2_H."'''''°'"'"" '" '"" " tmsicitjlt 1 liA'U HI UIAIXCA ( e. -- Ccncti-sionri por 1 Ameiica del Sud C 1 HOIEB, llmm 

Guardysì dalle contratla/ioni' 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTI'J E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE; NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla'per adottarla 
Guardarsi dàlie contraffazioni 

81 -voade in flaconi da L. l.^O e Li 2, ed in bottìglia grande 
L 8.r»0 " tanto profumata, che inodora 

Si -vende da tutti i Farmacisti, Drogliieri « Profumieri del Regno. 
A PADOVA dai Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere -Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere In Piazza 
CaTour, Via Turcliia e Piazza Frut t i / G, B, MÌOKIO, 

Deposito Generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 13. Milano 
AUe epedizionl per pacco postale aggiungere 80 cent. H 902 

• AYYISQ IMPORTANTISSIMO 
L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 

Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per tutti i giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle coiuntlssioni 

u. 
Anniuici in tutti i giornali del mondo 

Preventivi gratis dietro richiesta 

mimmmmmmmamma^smmmimmmmammmmmmmmmmmmimiims 
Le notizie da Christiania sull' andamento della 

pesca dei merluzzi nelle I.ofote .'•ono sfavorevo­
lissime in causa dei tempi burrascosi che im­
perversano in quelle regioni. 

Nel mentre la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel 1894 '^ milioni di pesci e K-ìBO Ett. di olio 
nel.]895 l » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

f^e consegne da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii 'nfci'o,' e d: nn'O vorranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori. 

: . La Ditta J. SERRAVALLO òi TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favorevol­
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bBne dalle falsificazioni 
Egregio sig. Sorravallo, 

Mi è gratissimo di doverlo partecipare che il suo 
•" .: , OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, da rao lungamente 

, ed in parecchi individui sperimenlato, dette sempre 
. iittiini risultati, fios'i che io lo giudico IL MIGLIOriE 

E PIÙ' PDUO degli olii di merluzzo, o non suggeri­
sco altro olio che il suo. Ghimioamenle esaminoto, 
il suo olio si dimostrò anche il più ricco di elemeoti 

' iodici, dando cosi la prova materiale della sua eHì-
oacia terapeutica. 

, ." Mi congratulo con Lei e distintamente La saluto 
; . Dott. Giovanni Franceschini 
• Medico-Chirurgo 

Vicenza, -10 Febbraio 1893. 
•limiiiliMiiiH iiliìiii m <« i m ;;3ffl8iii»ii«ilWBMM8HnaBiiiiiiwiiiiiiir» 

La grande scoperta del secolo 12S0 
3: :£3©X*l3±Ot '3a .£ l . - ]!(tdC£a.l@iSIOl 

Binglovànisce e prolunga la vita, dà lorza e salute 
Stabiilimoiito Ohimioo MALESCI, Fircnw. — Invio gratis dall'opuscolo 
illustrativo. — Succfisso nioniliale. SÌ vende in tutte le fa^rnui.'-. 

Nella sceltii -. uu liquoio conoiluite la bontà e i benefici effetti 

CHINA BISLERk 
• 

J;v£TI.w^jvi 

è il preteriti dai buon gustai e da tutti quanti che amano In loro saluto. 
L'iliustitì prof, senatore Semola scrive: «Ho sperimentato larga­

mente il S «rpo-Cl i i i ia . DSislerS che costituisci' un'ottima pre­
parazione per la cura «Ielle diverse Clortìremie. La sui tolleranza da 
pnte dello .•tomiieo r'uipetto add iillre preparazioni d,i al Forro-China 
Bideri ui ti isKÌisciitil «bile supenoiità. » 

i adr i puerpere 11 Convalescenti 1 
Por rinvigorire i bambini, e per riprendere le perduto forze usate 

il nuovo prodotto aPasita.ngelic«L 
Pastina alimentare fabbricata ooll'orraai colebre ACQUA di NOCERl 

UMBRA.. I sali di magnesia di cui è ricca quocl' acqua rendono la 
Pasta resi.stente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza aflatiiiaro lo stomaco. 

Scatola di g rammi 200 L. Una 

•'^i 
ti». 

Capsule Santa! Salolo Emèq 
11 più potente antiblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni 
Guardarsi bona dalle molte artificiose imi­
tazioni. , H7'7 

Deposto Generale 
Si. I«1E«8&I e C ~ VE:WE:aSEA 

Vendila in tutte le Farmacie 

i 
i 

I pili diffusi e reputati Giornali 

sono 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

EAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N & ' V O i r L E l 
PADOVA - V ia Spirito Santo, 982 

Ufficio Internationale di Pubblicità 

CORRIERE DELLA SERA 
GÈ ANDE G I O R N A L E QUO TIDIA.NO 

C H E SI P U B B L I C A A 

IMI I XJ uA„ IN" O' 
Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
Lelto s|iceialiuciite nelle claiisi adiate 

Appropnatissìmo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si ricevono presso 

H A ASE NSTEIN & VQG L ER 
PADOVA' - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchett'.' 


